
(V)
luto tra le loro iftanze , e le mìe particolari 
difficoltà, conolcendo, ch’egli era principal­
m ente affare di R elig ione, e che non potea 
mai nuocere la difefà della Pietà; per non pa­
rere di troppo perverfamente fermarmi nel­
la propria op in ione, prefi partito di (fende­
re que’ notam enti, e ricomporli con quella 
migliore accuratezza, che richiedeafi, per­
che (volendolo Uomini di configlio) fi dafi 
fero al P u b lic o . M i  propoli non però férma­
m ente nell’animo due cofé : la prima di oblia­
re affatto, qual argom ento di litiggi or van i, 
& or noc iv i, quanto da lui fi diffinifce de’ di­
ritti , e delle rag ioni, le quali poterono alle 
volte chiamarli in dilputa tra le Sovranità 
Secolari, e’1 Sacerdozio ; l’a ltra , di fémpre 
por mente alla fòla difela del Santuario, lèn­
za nè anche notar mai di propofito, ma loia- 
m ente per incidenza, alcuno de moltifsimi 
e rro ri, in cui cade l’Autore f conciam ente-, 
per poca perizia di Cronologia, di Storia Ec- 
clefiafiica, e d ’ogn’altra D ottrina , che pol­
la chiamarli Sacra.

Voi crederete pertan to , mio caro Let­
tore , che da me a tal vopo fianfi prima-,


